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SCHEDA  N°  1 :  PRESENTAZIONE  DELLA  CLASSE

SCHEDA N° 2 : LA  CLASSE

	Numero d’ordine
	Cognome  e  nome dell’alunno
	Argomento di approfondimento per il colloquio
	*Materie interessate

	1
	ANGELETTI ANDREA
	IL MONDO RURALE
	ITALIANO, INGLESE, DIRITTO, STORIA, MATEMATICA, INFORMATICA

	2
	BALTA GABRIELA CRISTINA
	LA DONNA IERI OGGI E DOMANI
	ITALIANO, INGLESE, DIRITTO, STORIA, MATEMATICA, INFORMATICA

	3
	BONGIORNO CAMILLA
	I MEZZI DI COMUNICAZIONE 
	EC. AZIENDALE, STORIA, ITALIANO, DIRITTO, FINANZE, INGLESE, INFORMATICA

	4
	BRONCO MARTINA
	LA LIBERTA’
	STORIA, MATEMATICA, EC. AZIENDALE, INFORMATICA, INGLESE, FINANZE, DIRITTO, ITALIANO.

	5
	CECCHETTI FEDERICA
	IL LAVORO
	ITALIANO, INGLESE, DIRITTO, FINANZE, EC. AZIENDALE, INFORMATICA

	6
	CECCHETTI SIMONE
	E-COMMMERCE
	INFORMATICA ,INGLESE, DIRITTO, ECONOMIA AZIENDALE, FINANZE, MATEMATICA ,ITALIANO, STORIA

	7
	DELLA SPOLETINA GIULIA
	APPARENZA E REALTA’
	STORIA, ITALIANO, DIRITTO, INFORMATICA, INGLESE

	8
	FERRANTI FABIO
	I DIRITTI UMANI
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, FINANZE, EC. AZIENDALE, INGLESE

	9
	IANCAU LAURA MARIA
	IL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE
	STORIA, INGLESE, ITALIANO, EC. AZIENDALE, FINANZE. INFORMATICA, DIRITTO

	10
	KOVALENKO IRINA
	IL SIGNORAGGIO BANCARIO
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, FINANZE, EC. AZIENDALE, INGLESE, MATEMATICA

	11
	LEGGERINI VALENTINA
	APPLE
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, EC. AZIENDALE, INGLESE

	12
	MASSARELLI GIULIA
	IL MONDO IN CRISI
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, FINANZE, EC. AZIENDALE, INGLESE

	13
	MASSINELLI SARA
	L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA MUSICA
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, MATEMATICA, EC. AZIENDALE, INGLESE

	14
	ORANIO SALVATORE
	LA MAFIA
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, FINANZE, EC. AZIENDALE, INGLESE

	15
	PAESE FEDERICA
	AMERICA ED I  SEGRETI DEL SUCCESSO
	STORIA, ITALIANO, MATEMATICA, DIRITTO, INGLESE, INFORMATICA, FINANZE, EC. AZIENDALE

	16
	SABATINI ANDREA
	IL FUTURISMO
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, FINANZE,  INGLESE

	17
	SANTORELLI FRANCESCO
	LA GLOBALIZZAZIONE
	ITALIANO, STORIA, INFORMATICA, DIRITTO, FINANZE, EC. AZIENDALE, INGLESE, MATEMATICA

	18
	SBARAGLIA FRANCESCO
	LA CRISI ECONOMICA DAL 2008 AD OGGI
	EC. AZIENDALE, STORIA, FINANZE, DIRITTO, INFORMATICA, ITALIANO , MATEMATICA E INGLESE


SCHEDA  N° 3 IL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

	Cognome e Nome
	Rapporto di lavoro :

A.T.I.

A.T.D.
	Materia di insegnamento
	% ore effettive di lezione sul totale annuale
	Attività svolte non curriculari



	Scentoni M. Rita
	A.T.I.
	Inglese
	79%
	Musical “The Beatles” IV anno

	Curini  Silvia
	A.T.I:
	Informatica
	80%
	

	Manuali Anna Rita
	A.T.I
	Italiano
	80%
	-Lectura Dantis
-Parole al caffè
-Teatro:L’uomo, la bestia e la virtù L. Pirandello

-Incontro con l’autore nella  biblioteca scolastica

	Capponi Fabrizio
	A.T.I.
	Storia
	84%
	

	Evangelista Rema
	A.T.I.
	Economia aziendale
	85%
	-Alternanza Scuola Lavoro
-Conferenza sul bilancio di esercizio 
-Corso di formazione Unicredit

	Rondoni Fausto
	A.T.D.
	Matematica
	70%
	

	Bambini Roberta
	A.T.I.
	Scienze delle Finanze
	70%
	-Fisco on line

	Bambini Roberta
	A.T.I.
	Diritto
	70%
	-Partecipazione alle” Giornate di formazione a Montecitorio. (IV anno). Educazione alla legalità
- Riconoscimento crediti universitari

	Castignani M. Rita
	A.T.I.
	Laboratorio informatica
	60%
	

	Eusebio Antonio 
	A.T.I.
	Educazione Fisica
	77%
	Progetto “scuola neve” dal I al IV anno
-Gruppo sportivo

	Pietralunga Franca
	       A.T.I.
	Religione
	72%
	-Quotidiano in classe.




SCHEDA  N°  4  GLI  OBIETTIVI  ED  I  CONTENUTI  DEL CONSIGLIO DI  CLASSE.

A1. OBIETTIVI  GENERALI  DELL’INDIRIZZO  DI  STUDI:
Obiettivi programmati e perseguiti:  Concorrere alla formazione di una persona responsabile


                                   


                         capace di inserirsi con competenza,atteggiamenti adegua

                                                            ti e flessibilità, nel contesto socio economico e di poter                            

                                                            accedere alle facoltà universitarie
A2. OBIETTIVI  SPECIFICI (cfr. profilo professionale )
A2.1  CONOSCENZE :

Conoscere i contenuti specifici delle singole discipline

Conoscere i linguaggi specifici delle singole  discipline 

Conoscere i processi che caratterizzano la gestione aziendale
A2.2  COMPETENZE :
Saper cogliere nelle linee essenziali  gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali

Saper redigere documenti aziendali

Saper interpretare documenti aziendali

Saper collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico-giuridico-informatico

Saper valutare strategie risolutive efficaci per il raggiungimento degli obiettivi

Saper documentare con linguaggio appropriato il proprio lavoro

Saper analizzare, sintetizzare, correlare i nuclei tematici delle varie discipline
A2.3  CAPACITA’ :

Comunicare correttamente , elaborare informazioni ed effettuare sintesi.

B.  CONTENUTI

B1. CONTENUTI  TRASMESSI :

B1.1  CRITERI  DI  SELEZIONE :

I contenuti sono stati selezionati rispettando gli obiettivi programmati

B1.2  STRUTTURAZIONE :

 Quadrimestrale

B1.3  ORGANIZZAZIONE :

blocchi tematici

B2  ARGOMENTI- GRUPPO PROGRAMMATORI su cui è stato concordato e realizzato il coordinamento pluridisciplinare 
MACRO ARGOMENTI:
Titolo: LO STATO
· Diritto: Concetto di stato e suoi elementi costitutivi. Organi dello Stato italiano

· Sc. delle Finanze: Documenti economici che costituiscono l'ossatura del bilancio pubblico;

            Principi fondamentali per la realizzazione dei bilanci pubblici;il bilancio dello Stato

· Storia: La Costituzione della Repubblica romana del 1849; lo Statuto Albertino; la Costituzione del 1948

· Economia Aziendale: Rilevazioni del reddito fiscale. Calcolo delle imposte dirette
· Inglese: The UK System of Government; the US System of Government; e-government

Titolo: I SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI
· Informatica: Reti e sistemi informativi aziendali; data warehouse
· Economia Aziendale: Il  sistema informativo contabile: inventari, contabilità generale, contabilità gestionale, budget; bilancio di esercizio e documenti accompagnatori

· Diritto: Rapporto di lavoro nella P.A.; libertà e segretezza nelle comunicazioni private; ruolo del garante della privacy

· Sc. delle Finanze: Ruolo dell'impresa pubblica nell'economia italiana; le imposizioni fiscali di una società

· Matematica: Ricerca operativa: problemi di scelta

· Inglese: Databases; Networks; Internet protocols,www; HTML; security and insecurity; phishing.

· Titolo: EUROPA
· Economia Aziendale: I mercati europei e la crisi economica
· Diritto: Evoluzione del processo di integrazione europea, fonti del diritto comunitario
· Sc. delle Finanze: Il Bilancio  ed i vincoli europei

· Inglese: Europe and the U.K. 
SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina, materia :
:  LABORATORIO INFORMATICA  - MATEMATICA – ECONOMIA AZIENDALE







 
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1 - Condivisione di risorse in rete HTML, CSS
	Informatica

Inglese
Ec. Az.
	
	Lezione frontale;
-lezione partecipata;
-lavori di gruppo;
Esercitazioni guidate
-attività di laboratorio;
	-Libro di testo;
-laboratori informatici e multimediali;
-fotocopie;
-riviste specializzate; Internet;
	Conoscere, saper progettare,operare, condividere realizzazioni di risorse per il Web.
	-Conoscenza completa anche se non approfondita,
-comprensione corretta,
-applicazione corretta in compiti semplici, -espressione chiara,
 capacità di compiere analisi semplici,
-capacità di sinte -tizzare i concetti essenziali, esprimere semplici valutazioni
	verifiche scritte e pratiche
	20

	2 - Sistemi      
Operativi a interfaccia grafica Mono e Multiutente: Windows  e Linux
	Informatica Inglese
	
	
	
	Conoscere , saper confrontare  e operare con S.O. (Windows, Linux ecc.)
	
	
	20

	3 – Saper creare ipertesti visibili sul Web con realizzazioni di pagine Php
	Informatica Inglese
Ec. Az.
	
	
	
	Conoscere le pagine dinamiche e saperle implementare i principali costrutti Php
	
	
	20

	4– Utilizzo dell’ambiente  Excel  come supporto nella risoluzione di generici problemi legati alla gestione aziendale.
	Econ. Aziend Informatica
Matem.
	
	
	
	Saper utilizzare il foglio di calcolo elettronico per analizzare e riclassificare il bilancio di una azienda.
	
	
	15

	5-Ambiente Derive:

Derivate di funzioni
	Matematica
	
	
	
	Saper utilizzare l’ambiente Derive come supporto nello studio di funzioni reali a due variabili reali
	
	
	5

	6 –Percorsi progettuali individuali.
	Tutte
	
	
	
	
	
	
	40


MARIA RITA CASTIGNANI
(firma docente)
CHEDA N° 5 PROGRAMMA  DISCIPLINARE 

Disciplina: DIRITTO PUBBLICO

                                    Classe 5°CP                                         Libro di testo :M. Capiluppi Ed. Tramontana - 

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame


	Materie coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integrative) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati 
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per  ogni unità o modulo

	Lo Stato

Forme di stato e forme di governo

La costituzione italiana e gli organi costituzionali

Il processo di revisione costituzionale 

La funzione della Corte  Costituzionale

_____________________

La Pubblica

amministrazione in senso oggettivo e soggettivo

L’amministrazione centrale periferica dello Stato

Le autonomie locali

L’atto amministrativo

I ricorsi amministrativi
La tutela giurisdizionale

L’Unione europea
	Storia

inglese
	Progetto :”giornate di formazione a Montecitorio
	Lezione frontale

 Sintesi e sistemazione degli argomenti trattati

Discussione in classe 

Recupero in itinere
	Libro di testo

Fonti normative

Testo costituzionale 

Quotidiano


	Conoscere il concetto di stato

E la differenza tra le diverse forme di  Stato  e di governo esistenti.

Conoscere le caratteristiche della nostra costituzione e gli organi dello  Stato    

Conoscere i principi che sono alla base della attività amministrativa e la sua organizzazione 

Conoscere i principi del decentramento 

Il riconoscimento delle autonomie locali: organizzazione e competenze.

La tutela del cittadino nei confronti degli atti

Illeciti 

Conoscere il processo di integrazione europea, le fonti del diritto comunitario

70%
	Conoscenza completa anche se non approfondita

 Degli argomenti trattati

Capacita  di rielaborare i concetti appresi ed effettuare gli opportuni collegamenti
	Interrogazioni tradizionali 

Discussioni 

Prove scritte guidate Conoscenza completa anche se non approfondita

 Degli argomenti trattati

Capacita  di rielaborare i concetti appresi ed effettuare gli opportuni collegamenti Conoscenza completa anche se non approfondita degli argomenti
	Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio




SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina SCIENZA DELLE FINANZE           Libro di testo: Dimensione finanze A. Pescosolido -G. Vegas   ed. Paramond      Classe 5° CP  
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o 
	Materie coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integrative) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per  ogni unità o modulo

	Attività finanziaria dello stato

Soggetti.

Finanza neutrale e finanza funzionale

Le spese pubbliche .Le entrate pubbliche.

Le imprese pubbliche.

  Funzionali

Il bilancio dello stato:formazione ed  esecuzione il controllo Bilancio sul Bilancio

Il controllo sul bilancio

L’imposta :principi giuridici ed amministrativi:

Classificazione e caratteri peculiari

Effetti macroeconomici e microeconomici 

Il sistema tributario italiano 

le imposte dirette 
Le imposte indirette:IVA
	Storia Diritto

Economia

Geografia
	
	Lezione frontale

 Sintesi e sistemazione degli argomenti trattati

Discussione in classe 

Recupero in itinere 
	Libro di testo 

Testo :costituzionale

Quotidiano 
	Conoscenza dei principi fondamentali dell’ attività finanziaria dello Stato

Conoscenza della struttura del bilancio e della sua funzione

50%

Conoscere le fonti normative e la struttura delle imposte dirette ed indirette.

Conoscere i sistemi di riscossione e accertamento 

Saper analizzare la realtà economica e  finanziaria alla luce dei concetti appresi 
70%
	Conoscere argomenti trattati.

Saper valutare Discussioni guidate 

le principali conseguenze

Della attività finanziaria sulla realtà economica di uno Stato i contenuti essenziali degli 


	Interrogazioni tradizionali 

Prove scritte  
	Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio


BAMBINI ROBERTA
 firma del docente

SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina:ITALIANO        Libro di testo :La Letteratura  di Baldi,Giusto, Razetti, Zaccaria.Volumi 5,6,7 Casa Ed:Paravia  5 CP

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Materie coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integrative) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per  ogni unità o modulo

	1 – Il secondo Ottocento: Scapigliatura milanese Naturalismo francese

Verismo, Verga. La questione meridionale nella letteratura.

Carducci , lo scudiero dei classici.
	Storia
	
	Lezione frontale breve; Lezione discussione; Analisi puntuale del testo; Schemi; Studio personale; Verifiche formative e sommative.
	Laboratorio multimediale; Libri di testo e della biblioteca; Libri personali. 
	1- Conoscenza com- pleta di autori e cor- renti letterarie esa- minati e delle tipo-logie dei testi.

2- Esposizione chiara e corretta.

3- Analisi dei testi.

4- Sintesi dei contenuti.

5- Capacità di fare collegamenti.

6- Produzione di  scritti, rispondenti alla traccia, corretti, con essenziali consi- derazioni analitiche e collegamenti multi disciplinari,corredati da una semplice valu tazione personale.
	1- Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita

2-Applicazione corretta in com-piti semplici 

3-Esposizione chiara e ordinata anche se semplice.

4-Capacità di compiere:

a-analisi semplici , ma autonome

b-sintesi dei con-cetti essenziali;

c-esposizione cor- retta ;

d- valutazione personale.
	1- Interrogazione breve.

2- Interrogazione lunga.

3-Prove scritte:le quattro   tipologie:

a- analisi di testi in prosa ed in poesia

b- articolo di giornale; saggio breve.

c- tema storico

d- tema di attualità e di 

ordine generale
	33 ore

	2 – Il decadentismo: Pascoli, D’Annunzio, Crepuscolari, Futuristi
	Storia
	
	
	
	
	
	
	33 ore

	3 – Il romanzo del  primo 900: Pirandello e Svevo
	Storia
	
	
	
	
	
	
	12 ore

	4 – L’ermetismo: Quasimodo, Ungaretti

Avvio a  Montale.
	Storia
	
	
	
	
	
	
	8 ore


ANNA RITA MANUALI
                                                             SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina: STORIA      Libro di testo:  I Saperi della Storia, De Bernardi, Guarracino vol. III° 

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Materie coinvolte
	Attività (extracurrico-lari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite

	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per  ogni unità o modulo

	1 –  Ripasso e collegamento con il programma di IV
	Italiano
	Progetti individuali.

Trasformazio-

ni socio-economico

Istituzionali dell’Italia dal 1914 al 1980
	Lezione frontale breve; Lezione discussione;

Lettura del libro di testo;

Schemi;

Studio personale; Verifiche formative e sommative Recupero.
	Laboratorio multimediale; Libri di testo e della biblioteca; Libri personali. Videocassette.
	1- Conoscenza com- pleta e corretta di problemi, ideologie, strutture sociali.

2- Analisi di fatti e problemi storici.

3- Progettazione di quadri riassuntivi,  fatti, periodi e fasi storiche

4- Semplici valutazioni

5- Capacità di fare collegamenti.

6-Espressione chiara e corretta.

7- Capacità di attualizzare il passato e storicizzare il presente.

“
	1- Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita.

2-Applicazione corretta in compiti semplici 

3-Esposizione chiara e ordinata  

4-Capacità di compiere:

a-analisi semplici , ma autonome

b-sintesi dei con-cetti essenziali;

c-esposizione cor- retta ;

d- valutazione personale.

“

“
	1- Interrogazione breve.

2- Interrogazione lunga.

3-Prove scritte: 

Tema storico
	5 ore

	2 –  La prima guerra mondiale
	Italiano
	
	
	
	
	
	“
	5 ore

	3 –  Il primo dopoguerra
	Italiano
	
	
	
	
	
	“
	10 ore

	4 – Comunismo, Fascismo e Nazismo
	Italiano 


	
	
	
	
	
	“
	20 ore

	5- La seconda guerra mondiale
	Italiano


	
	
	
	
	
	“
	5 ore

	6- Dalla guerra fredda agli anni ottanta
	
	
	
	
	
	
	                   “
	5 ore


FABRIZIO CAPPONI 
firma del docente
SCHEDA  N° 5:  PROGRAMMA  DISCIPLINARE

  ECONOMIA AZIENDALE  Libro di testo: Fortuna-Ramponi-Scucchia Corso modulare di economia aziendale 5      ed. Le Monnier.
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integra-tive) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1-  Gestione

Imprese 

industriali


	Tutte le discipline dell’area professionale
	Stage presso enti e studi commercialisti


	Lezione frontale partecipata;

Lavori di gruppo;

Ricerche e approfondimenti personali ;

 Prove simulate;

 Attività di

laboratorio;

Discussione partecipata;


	Libri di testo;

 Laboratorio multimediale

Quotidiano

Internet


	Conoscenze:

Le caratteristiche, le funzioni, 

l’ organizzazione,

la gestione strategica delle imprese industriali.

La CO.GE e la contabilità analitico-gestionale.

La programmazione (budget), il controllo di gestione e reporting.

L’imposizione fiscale in ambito aziendale.

La redazione, revisione, rielaborazione  ed analisi del bilancio d’esercizio.

La banca:cenni funzioni, organizzazione, gestione strategica ed operazioni.

Competenze-capacità

-Analizzare e compilare scritture

 contabili e documenti relativi alle 

 imprese industriali.

-Effettuare valutazioni e scelte.

-Analizzare piani strategici e 

 compilare budget.


	Conoscenze: 

Conoscere gli elementi essenziali 

della gestione 

delle imprese industriali e bancarie.

Competenze: 

Risolvere semplici problemi economici. 

Redigere semplici documenti e rilevare 

i fatti essenziali 

delle gestioni trattate.
-Conoscenze complete ma

  non approfondite.

-Non commette errori 

 nell’esecuzione di 

 compiti semplici.

-Sa applicare le 

 conoscenze in compiti 

 semplici senza errori
	1. Interrogazione   breve

2. interrogazione lunga

3. Esercizi

4. Questionari

5. Prove strutturate 

6. Prove semi strutturate

7 Compiti in classe


	     70

	2- Sistema informativo di bilancio


	Tutte le discipline dell’area professionale
	Incontro con commercialista sul tema del Bilancio
	
	
	
	
	
	   30

	3- Imposizio-

ne fiscale in 

ambito 

aziendale


	Tutte le discipline dell’area professionale
	
	
	
	
	
	
	     18

	4- Contabilità Analitica


	Tutte le discipline dell’area professionale
	
	
	
	
	
	
	     76

	5- Gestione delle banche

Caratteri generali cenni

	Tutte le discipline dell’area professionale
	
	
	
	
	
	
	    36

	
	
	
	
	
	
	
	
	    


EVANGELISTA REMA 
firma del docente
SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE
	Disciplina : LINGUE E CIVILTà STRANIERE -INGLESE
                                                            
	Libri di testo:
	M.Cumino / P.Bowen, Business Globe - Petrini

1. R.Brown, A question of ICT - Zanichelli 

2. Materiale integrativo di supporto/approfondimento
	 


	Contenuti delle lezioni, delle unità

didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre

discipline

coinvolte


	Attività integrative

coerenti con

lo svolgimento

del

programma
	Metodi utilizzati

(lezione frontale,

lavori di gruppo,

recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/

Attrezzature/

Laboratori/

Tecnologie e

materiali didattici

utilizzati
	Conoscenze,

abilità,

prestazioni,

competenze

acquisite)


	Criterio di

sufficienza

(livello accettabile

delle conoscenze,

abilità, prestazioni

e competenze)
	Condizioni e

strumenti

(tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate

per lo

svolgimento di ciascuna unità/

modulo

	Concepts of Business English /     Finance


	Ec. Aziend.

Diritto


	/

	Lezione frontale

Ascolto/Lettura

Spiegazione: metodo 

induttivo e/o  

deduttivo

Discussione guidata
Attività di recupero
Approfondimenti

Lavori di gruppo
Collegamenti disciplinari /  

pluridisciplinari
	Libri di testo

Materiale 

integrativo di 

supporto /

approfondimento

Dizionari (monolingue e bilingue)

Laboratori multimediali

	- Conoscere gli aspetti fondamentali della realtà economico-istituzionale dei paesi oggetto di studio
- Conoscere gli aspetti significativi del mondo informatico

-Conoscere i linguaggi specifici 
-Saper comprendere e produrre messaggi orali e testi scritti di carattere tecnico-professionale

-Saper analizzare e descrivere gli aspetti della civiltà straniera trattati, a livello scritto e orale 

-Saper utilizzare i linguaggi specifici

-Saper operare in ambito disciplinare e pluridisciplinare
	- Conoscere gli argomenti fondamentali in modo completo, anche se non approfondito

-Saper comprendere le informazioni fondamentali di un messaggio orale e scritto di  argomento tecnico-professionale ed istituzionale

-Saper comunicare oralmente i concetti fondamentali degli argomenti trattati, in modo chiaro e sufficientemente corretto

-Saper produrre testi scritti di carattere tecnico-professionale ed istituzionale, in modo chiaro e sufficientemente corretto

-Saper operare semplici collegamenti in ambito disciplinare e pluridisciplinare.
	Verifiche 

scritte ed orali 

di tipologia varia:
prove strutturate                      (S)
prove semistrutt. (S)

quesiti   (S/O)

trattazione sintetica   (S/O)

simulazioni 

Terza Prova

(tip. A, B, B/C)


	28


	Computer English   


	Informatica
	/
	
	
	
	
	
	18


	Cultural framework

	Diritto

Storia


	/
	
	
	
	
	
	18


MARIA RITA SCENTONI                                                                                                                                            
SCHEDA N°5



                                PROGRAMMA DISCIPLINARE                                                


CLASSE  5°Cp
RELIGIONE

                       


 Libro di testo : Marinoni – Cassirotti – Airoldi “La domanda dell’uomo” vol. II – Edizione Marietti

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricolari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1
LA DOTTRINA


SOCIALE
CRISTIANA

2
LA DIGNITA’


DELL’UOMO
3
I DIRITTI
UMANI E LE 
PRINCIPALI
VIOLAZIONI
4
LA RICERCA
DELLA PACE
NEL MONDO
	Diritto

Storia

Italiano

Economia aziendale

Economia politica 

Informatica
	· Partecipazione al Cinema festival:


“Popoli e religioni”

· Conferenza con il missionario Valentino Salvol-di : Tu vivi solo il tempo dell’amore
· Incontro con il Rabbino Capo di Roma sul temai 150° dell’unità d’Italia..

	Lezione frontale

· Discussione 



in classe

· Lavori di gruppo

· Ricerche

· Rielaborazione critica

· Audiovisivi 

· Uso del computer

· Il “Quotidiano in classe”.


	Attrezzature / Laboratori

Libro di testo

Laboratori Multimediali

Riviste

Il “Quotidiano in classe”:


	1)Conoscenza completa corretta delle tematiche trattate

2)Esposizione chiara e corretta

3)Capacità di fare semplici collegamenti

4)Capacità di rielaborazione
	1)Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita

2)Esposizione chiara e corretta dei contenuti appresi

3)Capacità di

-compiere analisi semplici

-sintetizzare i concetti essenziali

-esprimere una semplice valutazione
	Interrogazione

Questionari

Dibattiti

Elaborati scritti
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	4


FRANCA PIETRALUNGA 
firma del docente
SCHEDA  N° 5 : _INFORMATICA____ Libro di testo : Lorenzi- Giupponi:”Informatica: Sistemi Operativi e Reti per il Sistema Informativo Aziendale”-Ed.Atlas 
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integra-tive) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	Data Base

	Tutte le discipline dell’area professionale
	
	- Lezione frontale e partecipata;

-Lavori di gruppo;


	- Libri di testo; 

-Laboratorio multimediale;

- Slides ppt;


	Conoscere ,saper progettare e manipolare basi di dati, usare il linguaggio SQL 
	- Conoscenza completa, ma non molto approfondita,


	-Verifiche orali, scritte e applicative;

- Prove 
	40

	Sistemi Operativi


	
	
	- Ricerche e approfondimenti personali ;

- Prove simulate;

- Attività di
	- Videoproiettore in laboratorio
	Conoscere caratteristiche e funzioni dei S.O.; saper operare con S.O. diversi(Windows, Unix, Linux) 
	-non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici ed usa
	strutturate;

- Sviluppo di temi

- Verifiche pratiche in
	30

	Telematica e Reti
	Tutte le discipline dell’area professionale
	
	laboratorio;

- Studio di casi; 

 -Discussione partecipata;


	
	Conoscere le tipologie di rete ; sapersi orientare in ambito distribuito
	correttamente gli strumenti;

- terminologia accettabile,
	laboratorio
	30

	Rete Internet
	Tutte le discipline dell’area prof.le
	
	- Problem posing e problem solving
	
	Conoscere l’architettura di Internet, gli strumenti ed i servizi; saper gestire pagine Web
	esposizione semplice ma corretta;

- analisi parziale
	
	30

	Le tecnologie informatiche per l’azienda


	Tutte le discipline dell’area professionale
	
	
	
	Conoscere e saper descrivere il sistema informativo aziendale ; saper cogliere le linee evolutive del settore per le aziende e la P.A.
	con qualche errore;

- sintesi essenziali con qualche spunto di autonomia
	
	25


SILVIA CURINI
 firma del docente
  PROGRAMMA DISCIPLINARE classe V^ CP
  Materia: EDUCAZIONE FISICA  Libro di testo: Corpo libero movimento e sport              Docente: Eusebio Antonio
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Metodi  utilizzati 

(lezioni frontali, lavoro di gruppo,

recupero, ecc.)
	Spazi/mezzi

attrezzature. Laboratori, Tecnologie e materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza

livello accettabile di conoscenze, abilità,

Prestazioni e 

competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate 

per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	Capacità condizionali:

Resistenza organica

Potenziamento muscolare a carico naturale. Mobilità

articolare attiva e passiva. Rapidità
	
	Lezioni Frontali.

Spiegazioni e durante le attività. Lavoro individuale e di

gruppo
	Palestra 

Attrezzature sportive.


	Conosce ed esegue esercizi di resistenza forza, rapidità e mobilità
	Esegue esercizi motori rispettando la corretta cronologia delle sequenze
	Test pratici

Osservazione sistematica
	14

	Attività sportiva:

Pallavolo. Calcio a 5

Basket. Badminton

Atletica leggera


	
	
	Palestra 

Attrezzature Sportive
	Conosce ed esegue  i fondamentali di squadra individuali  in forma semplice. 
	Applica in modo corretto le abilità acquisite.
	Test pratici

Osservazione sistematica
	32

	Argomenti Teorici:

Il doping:Sostanze ePratiche vietate.Storia del doping

Storia dell’ed. Fisica:

Le motivazioni della Ed.Fisica antichità al medio Evo.Nascita

evoluzione  fenomeno sportivo

in Europa. Le olimpiadi

La Pallacanestro: Storia , regole di gioco e Fondamentali

Atletica: Storia, corse, salti e lanci


	
	
	Libro di Testo

Fotocopie
	Conosce e sa riferire gli argomenti teorici
	Sa esporre i contenuti appresi
	Test  a risposta multipla


	10


EUSEBIO ANTONIO
 firma del docente
SCHEDA  N° 5   : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina : Matematica   Libro di testo : Gambotto Manzone-Consolini: Conoscere e applicare la matematica, 3-Tramontana                                                               
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integra-tive) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi

 utilizzati 

(lezione fron-

tale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze,

 abilità,

 prestazioni, 

competenze 

acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie 

delle prove) utilizzati per 

la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento 

di ciascuna 

unità o 

modulo

	1 - Funzioni
	Ec. Aziendale, Informatica
	
	Recupero dei prerequisiti al- 

l'inizio di ogni unità didattica,

lezione frontale, esercitazioni guidate, recupero in itinere .  
	Libro di testo, laboratorio  di informatica.


	Conoscenza di funzioni di due variabili, massimi e minimi Capacità di rappresentare e calcolare massimi e minimi liberi e vincolati con il metodo delle derivate 
	Conoscenza completa anche se non approfondita. Comprensione corretta. Applicazione corretta in compiti semplici. Espressione chiara.

Capacità di effettuare analisi semplici.

Capacità di sintetizzare i concetti essenziali

Capacità di esprimere semplici valutazioni.


	Interrogazione, prova scritta, simulazione terza prova


	40

	2 - Applicaz. all' economia
	Sc. Finanze,

Ec. Aziendale,  

Informatica     
	
	
	Libro di testo, laboratorio di informatica,
	Conoscenza dei concetti di elasticità, funzione marginale, costo, utile.  Capacità di impostare e risolvere semplici problemi economici.         
	
	
	30



	3 - Ricerca  Operativa  
	Econ.

aziendale, Informatica, Storia,  Sc. delle finanze   
	
	
	Libro di testo, laboratorio di informatica
	Conoscenza delle fasi della R. O. 

PL: conoscenza di modelli lineari  in due variabili

Capacità di risolvere problemi .di RO in condizioni certe ed effetti immediati o differiti
	
	
	50



	4- Programmazione Lineare
	Informatica
	
	
	Libro di testo

laboratorio
	PL: conoscenza di modelli lineari in due variabili e risoluzione degli stessi
	
	
	40




FAUSTO RONDONI        
 firma del docente                                                                             

N° 6  :  LA  TIPOLOGIA  DELLE  PROVE  EFFETTUATE

1°  SCRITTO :
	Tipologie
	N° prove effettuate nel I quadrimestre
	N° prove effettuate nel II quadrimestre
	Tempi normal-mente assegnati per la prova
	Note

	1 – Tipologia  A
	2
	3
	4
	

	2 – Tipologia  B
	2
	3
	4
	

	3 – Tipologia  C
	2
	3
	4
	

	4 – Tipologia  D
	2
	3
	4
	


2°  SCRITTO :
· Numero di prove effettuate nel 1° quadrimestre : 2
· Numero di prove effettuate nel 2° quadrimestre : 4
· Tempi normalmente assegnati per la prova : 3
3°  SCRITTO 
	Tipo di prova
	Materie coinvolte
	Numero di prove nel 1° quadrimestre
	Numero di prove nel 2° quadrimestre
	Tempi normalmente assegnati per la prova
	Risultato generale  riferito alla classe

	TIPOLOGIA  B
(9.12.2011)
	Diritto 
Inglese,

Sci. delle Finanze

Storia
	1
	
	2,5h
	8,55

	TIPOLOGIA A

(03.02.2012)
	Diritto

Matematica, Inglese,  

Informatica
	0
	1
	2,5h
	10,77

	TIPOLOGIA B+C

(20.04.2012)
	Diritto, Matematica, Inglese,  

Informatica
	0
	1
	2,5h
	10,21


In considerazione dei risultati ottenuti dalla classe, il Consiglio ritiene più congeniale per classe la seguente tipologia di prova: tipologia A
PER LO SCRUTINIO FINALE 

Le verifiche sono state effettuate costantemente seguendo il percorso d’apprendimento di ogni singolo studente attraverso prove di tipo tradizionale come le interrogazioni e i compiti scritti, con prove strutturate come i questionari, i test, ecc. e attraverso interventi, quando possibile, mirati a verificare il livello di preparazione degli alunni. 

In ogni verifica sono stati valutati gli obiettivi cognitivi, quali:

· Conoscenza 

· Comprensione

· Espressione

· Applicazione

· Analisi

· Sintesi

Nella valutazione complessiva sono stati tenuti in debito conto gli obiettivi comportamentali, come:

· Partecipazione alla vita scolastica

· Impegno nello studio personale

· Progressione nell’apprendimento

SCHEDA  N° 7/B  :  I  CRITERI  E  LE  GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE  PER

LE  PROVE  SCRITTE E DI SIMULAZIONE
Durante le prove di simulazione indicate nella scheda n° 6 sono stati osservati  i criteri e le griglie di valutazione che si allegano
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

Tipologia mista (b/c)

Discipline coinvolte: (n. 4)  

Tempo: h. 2.30’

Quesiti a risposta singola (b):

	Indicatori
	Livelli di valutazione
	Punteggio corrispondente ai livelli
	Punteggio

attribuito

	
	
	1°Quesito
	2°Quesito
	

	CONOSCENZA

40%
	- Articolata, approfondita e personale
	0.50
	0.50
	

	
	- Articolata e approfondita
	0.46
	0.46
	

	
	- Completa
	0.41
	0.41
	

	
	- Essenziale ( Sufficiente )
	0.35
	0.35
	

	
	- Approssimativa ed incerta
	0.30
	0.30
	

	
	- Frammentaria e superficiale
	0,27
	0,27
	

	
	- Molto marginale o nulla
	0,13
	0,13
	

	COMPETENZA

40%
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace e significativa dei contenuti
	0.50
	0.50
	

	
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace dei contenuti
	0.46
	0.46
	

	
	- Esposizione corretta e chiara e/o applicazione corretta dei contenuti
	0.41
	0.41
	

	
	- Esposizione chiara, anche se semplice dei concetti fondamentali e/o applicazione sostanzialmente corretta (sufficiente)
	0.35
	0.35
	

	
	- Esposizione approssimativa dei concetti fondamentali e/o applicazione incerta, lessico con qualche imprecisione
	0.30
	0.30
	

	
	- Esposizione confusa e frammentaria, lessico non appropriato
	0,27
	0,27
	

	
	- Esposizione non corretta delle conoscenze e/o applicazione errata; 
	0,13
	0,13
	

	CAPACITA’

20%


	Analisi e sintesi articolate e significative, rielaborazione personale
	0.25
	0.25
	

	
	Analisi e/o sintesi articolate e significative
	0.23
	0.23
	

	
	Analisi e/o sintesi coerenti e corrette
	0.20
	0.20
	

	
	Analisi corretta e organizzazione coerente delle conoscenze (Sufficienza)
	0.175
	0.175
	

	
	Analisi/sintesi parziali o imprecise
	0.13
	0.13
	

	
	Analisi/sintesi confuse
	0.10
	0.10
	

	
	Analisi/sintesi non corrette/inesistenti
	0.05
	0.05
	

	Punteggio
	
	
	


Quesiti a risposta multipla (c): 4 item  (0,3125 punti ciascuno)  

	Item
	1
	2
	3
	4

	Punteggio
	0,3125
	0,625
	0,9375
	1,25


	Tipologia b
	

	Tipologia c
	

	Punteggio totale 
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

Tipologia  A   Trattazione sintetica di argomenti

Discipline coinvolte: (n. 4)  

Tempo: h. 2,30’

	Indicatori
	Livelli di valutazione
	Punteggio corrispondente ai livelli
	Punteggio

attribuito



	
	
	Quesito
	

	CONOSCENZA

40%
	- Articolata, approfondita e personale
	1.50
	

	
	- Articolata e approfondita
	1.40
	

	
	- Completa
	1.30
	

	
	- Essenziale ( Sufficiente )
	1
	

	
	- Approssimativa ed incerta
	0.9
	

	
	- Frammentaria e superficiale
	0,8
	

	
	- Molto marginale o nulla
	0,4
	

	COMPETENZA

40%
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace e significativa dei contenuti; 
	1.50
	

	
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace dei contenuti;
	1.40
	

	
	- Esposizione corretta e chiara e/o applicazione corretta dei contenuti; 
	1.30
	

	
	- Esposizione chiara, anche se semplice dei concetti fondamentali e/o applicazione sostanzialmente corretta (sufficiente)
	1
	

	
	- Esposizione approssimativa dei concetti fondamentali e/o applicazione incerta, lessico con qualche imprecisione; 
	0.9
	

	
	- Esposizione confusa e frammentaria, lessico non appropriato; 
	0,8
	

	
	- Esposizione non corretta delle conoscenze e/o applicazione errata; 
	0,4
	

	CAPACITA’

20%


	Analisi e sintesi articolate e significative, rielaborazione personale
	0.75
	

	
	Analisi e/o sintesi articolate e significative
	0.70
	

	
	Analisi e/o sintesi coerenti e corrette
	0.62
	

	
	Analisi corretta e organizzazione coerente delle conoscenze (Sufficienza)
	0.5
	

	
	Analisi/sintesi parziali o imprecise
	0.4
	

	
	Analisi/sintesi confuse
	0.3
	

	
	Analisi/sintesi non corrette/inesistenti
	0.15
	

	Punteggio
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA
Cognome ………….………………………….  Nome ……………..……..……              Classe  
Tipologia b Quesiti a risposta singola (3 quesiti)

Discipline coinvolte: (n. 4)  

Tempo: h. 2,30’

Quesiti a risposta singola (b):
	Indicatori
	Livelli di valutazione
	Punteggio corrispondente ai diversi livelli


	Punteg

gio

attribuito

	
	
	1° Quesito
	2°Quesito
	3°Quesito
	

	CONOSCENZE

40%
	- Articolata, approfondita e personale
	0.50
	0.50
	0.50
	

	
	- Articolata e approfondita
	0.47
	0.47
	0.47
	

	
	- Completa
	0.42
	0.42
	0.42
	

	
	- Essenziale ( Sufficiente )
	0,33
	0,33
	0,33
	

	
	- Approssimativa ed incerta
	0,3
	0,3
	0,3
	

	
	- Frammentaria e superficiale
	0,27
	0,27
	0,27
	

	
	- Molto marginale
	0,13
	0,13
	0,13
	

	COMPETENZE

40%
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace e significativa dei contenuti; 
	0.50
	0.50
	0.50
	

	
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace dei contenuti;
	0.47
	0.47
	0.47
	

	
	- Esposizione corretta e chiara e/o applicazione corretta dei contenuti; 
	0.42
	0.42
	0.42
	

	
	- Esposizione chiara, anche se semplice dei concetti fondamentali e/o applicazione sostanzialmente corretta (sufficiente)
	0,33
	0,33
	0,33
	

	
	- Esposizione approssimativa dei concetti fondamentali e/o applicazione incerta, lessico con qualche imprecisione; 
	0,3
	0,3
	0,3
	

	
	- Esposizione confusa e frammentaria, lessico non appropriato; 
	0,27
	0,27
	0,27
	

	
	- Esposizione non corretta delle conoscenze e/o applicazione errata; 
	0,13
	0,13
	0,13
	

	CAPACITA’

20%


	Analisi e sintesi articolate e significative, rielaborazione personale
	0.25
	0.25
	0.25
	

	
	Analisi e/o sintesi articolate e significative
	0.23
	0.23
	0.23
	

	
	Analisi e/o sintesi coerenti e corrette
	0.21
	0.21
	0.21
	

	
	Analisi corretta e organizzazione coerente delle conoscenze (Sufficienza)
	0,17
	0,17
	0,17
	

	
	Analisi/sintesi parziali o imprecise
	0,13
	0,13
	0,13
	

	
	Analisi/sintesi confuse
	0,10
	0,10
	0,10
	

	
	Analisi/sintesi non corrette/inesistenti
	0,05
	0,05
	0,05
	

	Punteggio
	
	
	
	


             Griglie di valutazione

SCHEDA 7/B                                                   GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO
CANDIDATO………………………………………………………………………………………
Tipologia …………………………………………..

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI MAX 15

	
	Grav. insuff.
	Insuff.
	Mediocre
	Suff.
	Più che suff.
	Discreto
	Buono
	Ottimo
	Eccellente

	Aderenza 
	Aderenza alla consegna

Pertinenza all’argomento proposto

Efficacia complessiva del testo

Tipologia A e B: aderenza alle convenzioni della tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, destinazione editoriale, ecc.)
	Fuori tema, inadeguata
	Presenta divagazioni ed omissioni
	Presenta qualche divagazione
	Coglie l’essenza
	Completa
	Completa e pertinente
	Completa ed approfondita
	Completa, ampia e ricca
	Originale

	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Caratteristiche del contenuto
	Ampiezza della trattazione, padronanza dell’argomento, rielaborazione critica dei contenuti, in funzione anche delle diverse tipologie e dei materiali forniti

Tipologia A: comprensione ed interpretazione del testo proposto

Tipologia B: comprensione dei materiali forniti e loro utilizzo coerente ed efficace; capacità di argomentazione.

Tipologia C e D: coerente esposizione delle conoscenze in proprio possesso; capacità di contestualizzazione e di argomentazione

Per tutte le tipologie: significatività e originalità degli elementi informativi, delle idee e delle interpretazioni
	Mancanza di rielaborazione


	Trattazione marginale e disordinata


	Superficiale e luoghi comuni


	Tentativi di rielaborazione  con considera

zioni elementari
	Tentativi talvolta elementari talvolta positivi
	Argomentazioni con conside

razioni  positive

 
	Rielaborazione con angolazione personale


	Rielaborazione personale e autonoma


	Rielaborazione originale e critica



	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Organizzazione del testo
	Articolazione chiara e ordinata del testo

Equilibrio fra le parti

Coerenza 

Continuità tra frasi, paragrafi e sezioni
	Inesistente coerenza e coesione 
	Mancato equilibrio fra le parti
	Articolazione incerta e pedante
	Articolazione chiara e ordinata
	Articolazione chiara e ordinata
	Coerente e pertinente


	Efficace e concisa


	Coerente e personale


	Originale



	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Lessico e stile
	Proprietà e ricchezza lessicale

Uso di un registro adeguato alla tipologia testuale, al destinatario, ecc.
	Non conosce la semantica
	Lessico errato
	Lessico improprio
	Lessico semplice ma appropriato
	Lessico semplice ma appropriato
	Lessico ben appropriato


	Lessico appropriato e  ricco
	Lessico ricco ed efficace
	Lessico elegante e fluido con registro elevato

	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Correttezza ortografica 

e morfosintattica
	Correttezza ortografica

Coesione testuale (uso corretto dei connettivi testuali ecc.)

Correttezza morfosintattica

Punteggiatura
	Involuta, disordinata con incongruenze e gravi errori ortografici
	Sintatticamente assai scorretto e con gravi errori
	Incerta  e talvolta impropria 
	Forma scorrevole sintatticamente corretta, ma semplice
	Scorrevole, priva di errori ortografici
	Forma e sintassi corrette 
	Corretto e chiaro


	Chiaro, efficace e conciso


	Corretto, elegante, fluido con registro elevato

	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2..2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	PUNTEGGIO TOTALE
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15


VOTO DEFINITIVO……………………………/15

SCHEDA 7/B                          

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

CANDIDATO ......................................................................................... 

	Obiettivi


	Livelli


	Punteggio in quindicesimi
	Risultato

	CONOSCENZE:

conoscenza degli argomenti richiesti 


	Conoscenza solo di pochi aspetti degli argomenti richiesti
	1
	

	
	Conoscenza frammentaria
	2
	

	
	Conoscenza superficiale
	3
	

	
	Conoscenza degli aspetti essenziali
	4
	

	
	Conoscenza degli aspetti teorici essenziali e sufficiente uso delle tecniche 
	5
	

	
	Conoscenza completa 
	6
	

	
	Conoscenza completa e approfondita
	7
	

	COMPETENZE

.Rispetto dei vincoli della traccia e correttezza dell’ applicazione. Chiarezza nell’ illustrazione e motivazione delle procedure.


	Applicazione errata delle conoscenze 
	1
	

	
	Applicazione incerta delle conoscenze 
	2
	

	
	Applicazione solo parziale delle conoscenze 
	3
	

	
	Applicazione sufficientemente corretta  delle conoscenze , rispetto ai vincoli della traccia
	4
	

	
	Applicazione corretta e chiara delle conoscenze,. uso adeguato delle procedure
	5
	

	
	Sa adeguatamente individuare la problematica e applicare sapientemente procedimenti e regole
	6
	

	CAPACITA’
Capacità elaborativa:  di analisi del problema e di correlazione
	Individua gli elementi essenziali e sintetizza con sufficienza coerenza 
	1
	

	
	Individua e correla tutti i dati e sintetizza le conoscenze in modo originale
	2
	


GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  PER  IL  COLLOQUIO

Cognome ………….………………………….  Nome ……………..……..……              Classe

	INDICATORI


	PUNTEGGIO

MASSIMO

ATTRIBUIBILE

ALL’INDICATORE
	LIVELLI 

DI

VALORE/

VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

CORRISPON-

DENTE AI

DIVERSI

LIVELLI
	PUNTEGGIO

ATTRIBUITO

ALL’INDICA-

TORE

	1) Conoscenza specifica degli argomenti

    richiesti 


	14
	· -  Ottimo 

· -  Buono 

· -  Discreto 

· -  Sufficiente

· -  Mediocre

· -  Scarso

· -  Insufficiente
	14

13

11

10

8

6

4
	

	2) Competenza,

   esposizione e

   proprietà di

   linguaggio

   disciplinare 

   
	9
	· -  Ottimo 

· -  Buono 

· -  Discreto 

· -  Sufficiente

· -  Mediocre

· -  Scarso

· -  Insufficiente
	9

8

7

6

5

3

2
	

	3)Capacità di utilizzare 

   le conoscenze acquisite 

   e di collegarle anche in forma pluridisciplinare 


	7


	· -  Ottimo 

· -  Buono 

· -  Discreto 

· -  Sufficiente

· -  Mediocre

· -  Scarso

· -  Insufficiente


	7

6

5

4

3

2

1
	


Livello di sufficienza: 20

Punteggio assegnato: ___/30

LA COMMISSIONE

...................................................................................... 
......................................................................................

......................................................................................  
......................................................................................

......................................................................................  
......................................................................................

SCHEDA  N° 8  :  ATTIVITA’  EXTRACURRICULARI  EFFETTUATE

ALTERNANZA  SCUOLA – LAVORO :

Obiettivi prefissati e conseguiti :comportarsi correttamente negli ambienti di lavoro                                               
                                                      Applicare le conoscenze acquisite a casi concreti

VIAGGI  DI  ISTRUZIONE :Scuola neve (dal I al IV anno) saper rispettare l’ambiente, conoscere le regole dell’ attività che si pratica saper valutare le conseguenze di comportamenti imprudenti; Barcellona (V anno) relazionarsi con realtà culturali diverse

ALTRE  ATTIVITA’ :Partecipazione alle Giornate di formazione a Montecitorio IV ANNO
                                       Partecipazione a conferenze  e corsi di formazione
TEATRO IN LINGUA INGLESE : La classe ha assistito allo spettacolo teatrale in lingua “the Beatles” – Musical ( Roma Teatro Orione) IV anno
Obiettivi prefissati e conseguiti :
· Leggere/comprendere un testo teatrale in lingua 

· analizzarne le implicazioni socio-culturali

· assistere ad uno spettacolo teatrale in lingua

SCHEDA  N° 9  :  DOCUMENTI  A  DISPOSIZIONE  DELLA  COMMISSIONE

· Programmazione annuale del Consiglio di classe;
· Verbale del Consiglio di classe dello scrutinio finale;
· Documenti anagrafici degli studenti (da richiedere alla segreteria didattica);
· Pagelle  degli studenti (da richiedere alla segreteria didattica)
· Elenchi nominativi delle  attività scolastiche extracurricolari svolte;
· Elaborati scritti svolti in classe;
· Testi  delle prove di simulazione svolte;
· Programmi analitici di ogni docente controfirmati da almeno 2 studenti;
· Relazioni finali dei docenti;

· Certificazione di crediti formativi;

Il presente documento è stato approvato in tutte le sue parti all’unanimità dal Consiglio di Classe.

	N° 
	Cognome e nome
	Qualifica
	Materia/e insegnate
	Firma

	1
	Bambini Roberta
	ATI
	DIR- FINANZE
	

	2
	Capponi Fabrizio
	ATI
	STORIA
	

	3
	Castignani M. Rita
	ATI
	LAB. INFORM.
	

	4
	Curini Silvia
	ATI
	INFORMATICA
	

	5
	Evangelista Rema
	ATI
	ECONOMIA AZIENDALE
	

	6
	Manuali Anna Rita 
	ATI
	ITALIANO
	

	7
	Pietralunga Franca 
	ATI
	RELIGIONE
	

	8
	Rondoni Fausto
	ATI
	MATEMATICA
	

	9
	Scentoni A.Rita
	ATI
	INGLESE
	

	10
	Eusebio Antonio
	ATI
	ED. FISICA
	


Terni,      15.5.2012
                                                                                        Il  Dirigente Scolastico

                                                                                ____________________________________




   La classe V CP si è formata nell’anno 2009, accorpando a partire dal terzo anno due classi di un percorso integrato di WEB ENGINEER (sezione C e sezione A) i cui alunni, dopo l’esame di qualifica, hanno proseguito gli studi frequentando il corso programmatori. Ad essi si sono aggiunti due studenti ripetenti la classe VBP dello scorso anno scolastico non in possesso di qualifica.  La classe  è composta  da un numero di 18 studenti di cui 7 maschi e 11 femmine.


Il comportamento è risultato nel complesso corretto sia nei confronti delle istituzioni scolastiche, sia nell’interazione con soggetti diversi.


La frequenza è stata per alcuni regolare, per altri si sono verificati dei ritardi e delle assenze che hanno influenzato il livello di profitto .


L’interesse al dialogo educativo nel complesso è risultato adeguato.


La partecipazione all’attività scolastica è stata continua ed attenta per buona parte degli alunni, discontinua e superficiale per quei ragazzi con minore attitudine alla concentrazione. Tutti però si sono distinti per interesse e coinvolgimento durante le “Giornate di formazione a Montecitorio” (IV anno) ed anche nello svolgimento dello stage (Vanno), la loro partecipazione è stata costruttiva e lodevole per l’impegno profuso.


Alcuni studenti si sono impegnati con responsabilità e continuità nello studio di tutte le discipline, altri hanno privilegiato alcune materie, evidentemente più rispondenti alle loro attitudini, trascurando quelle che richiedevano loro una maggiore applicazione.


Il metodo di studio è stato quasi per tutti di tipo ripetitivo e non personalizzato. Nel corso dell’anno scolastico gli alunni sono riusciti a raggiungere una maggiore capacità di concentrazione durante il lavoro in classe e a  cogliere con più  facilità i principali nuclei delle problematiche esaminate.


Gli studenti della classe hanno effettuato un percorso biennale di alternanza scuola lavoro che li ha portati ad approfondire le tematiche legate al lavoro dal punto di vista giuridico ed economico. Lo stage ha permesso agli studenti di operare direttamente  in un ambito lavorativo avendo la possibilità  di “ acquisire facendo” competenze e abilità operative e relazionali.


Sono stati organizzati incontri con rappresentanti  ed esperti di categorie professionali e di  enti che hanno rafforzato il rapporto scuola-territorio,. Le tematiche affrontate e i soggetti coinvolti sono  i seguenti :


-Prof. Paolo Fratini dell’Università degli Studi di Perugia - Facoltà di Economia “analisi del bilancio di esercizio delle PMI”;


-Dott. F. Cardella “La Riforma della Giustizia”; 


-Il ruolo della CCIAA sulla realtà locale;


-UNICREDIT sede di Terni corso di formazione su tematiche relative all’attività bancaria;


- Prof. Sergio Sacchi dell’Università di Perugia Facoltà di economia: lezioni di approfondimento di economia politica con il  per il riconoscimento di crediti.


Il Consiglio di Classe ha operato collegialmente, concordando obiettivi, metodi, strategie metodologiche, strumenti di osservazione, forme di sostegno e di recupero, tipologia di attività e tempi, pur in assenza di una continuità didattica nella disciplina di informatica.


La programmazione educativo-didattica si è realizzata in modo armonico e coerente, contribuendo alla crescita intellettiva e conoscitiva degli allievi. Il Consiglio, inoltre, ha dato la sua disponibilità a condividere le scelte operate dagli studenti nel lavoro di ricerca personale, affiancandoli, guidandoli e consigliandoli nella fase operativa dei percorsi e nella scelta delle tematiche di approfondimento individuale che saranno presentati in sede d’esame.





Rondoni Fausto











BAMBINI ROBERTA


firma del docente
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